Memorie: RAM, Cache e Flash
2) La memoria Cache
Le memorie statiche descritte nel capitolo precedente, esistono anche nei Personal Computer. Hanno un uso limitato (I costi non devono aumentare troppo), differente da quello della RAM. Le memorie statiche (memorie a flip-flop) vengono utilizzate per le commutazioni veloci nei registri che si trovano sulla scheda madre e nelle “memorie Cache” dette L1 e L2.
I registri sono memorie “di transito” a 8, 16, 32 bit, a seconda del computer in uso e servono per immagazzinare gli indirizzi di memoria, i dati in ingresso o in uscita dalla memoria RAM e per eseguire le operazioni aritmetiche e logiche, sotto il controllo della CPU.
La memoria Cache (L1 se allocata all’interno del microprocessore, L2 se allocata sulla scheda madre) serve per svolgere nei confronti della RAM una funzione particolare che rende il PC più performante. Quando la CPU invia un indirizzo alla RAM per estrarre un dato, vengono estratti anche i dati che si trovano nelle posizioni RAM successive, fino a riempire la memoria Cache. Alla prossima richiesta, la CPU controlla se il dato è tra quelli registrati nella Cache, prima di reindirizzare la memoria RAM. Se il dato viene trovato, il PC risparmia un ciclo di memoria. Se il successo viene ripetuto anche per i dati successivi, e questo è assai probabile, il PC, grazie a questo espediente, è diventato più veloce.
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Rappresentazione logica di un Flip-Flop
